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Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA /3-  22,55 
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per Consigliere/a - Non più di tre per Gruppo) 

OGGETTO: per quali motivi la Regione non ha dato seguito ai disposti della DGR n. 8-7355 del 2 

aprile 2014? 

Premesso che: 

• Nell'articolato e complesso sistema della programmazione socio-sanitaria, ie aziende 
sanitarie intervengono direttamente sugli aspetti organizzativi e gestionali dei propri servizi, 
tra cui quelli per la gestione e lo sviluppo del sistema informativo, mentre la Regione, oltre 
a definire i riferimenti di carattere generale per lo sviluppo del sistema informativo, 
determina i debiti informativi che le ASR sono tenute a soddisfare, anche al fine di 
supportare le proprie funzioni istituzionali di programmazione e controllo. 

• In tale contesto, con DGR n.8-7355 del 2/4/2014 recante "Riordino delle attività di Regione 
Piemonte nel settore dell'Information and Communication Technology", la Regione ha 
inteso intervenire ed avviare un percorso di riordino delle proprie attività nel settore ICT. 

• In modo particolare, si era inteso rafforzare le azioni di governance dell?ITC in sanità, 
promuovendo l'accentramento presso un unico organismo delle attività ICT in materia 
sanitaria ed individuando il CSI quale naturale strumento utile a favorire lo sviluppo di 
importanti strumenti (ad esempio il fascicolo sanitario elettronico, la ricetta elettronica, 
servizi on-line di diversa natura ecc), al fine di modernizzare il settore ed il rapporti tra la 
pubblica amministrazione ed il cittadino. 

• La delibera in parola si inseriva anche in un più ampio percorso di riorganizzazione del CSI 
e rappresentava un tassello importante teso ad un efficientamento che avrebbe consentito 
risparmi di oltre 40 milioni di euro in ambito ITC solo nel comparto sanitario per il biennio 
2014/2015. 

• La sopra richiamata delibera, nel definire gli obiettivi, impegnava le Direzioni competenti 
affinché venisse data continuità e rapido compimento ai progetti sopra evidenziati. 
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• Considerati i risparmi stimati ed i progetti previsti di grande utilità per il cittadino (Fasciolo 
Sanitario Elettronico, Ricetta Elettronica e servizi on-line di vario genere), per sapere per 
quali ragioni non sia stato dato seguito ai disposti della DGR n.8-7355 del 2/4/2014. 

FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


